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Questura di Roma 
 
All’Onle Sindaco 
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Oggetto: Visita Presidente G.W. Bush a Roma. Pericolo per incolumità lavoratori Polizia Municipale. 
 
 
 
 

 
La Scrivente O.S. si pregia evidenziare alle Illme SSll di essere profondamente preoccupata per 

l’incolumità dei lavoratori della Polizia Municipale in occasione della visita di venerdi pv del Presidente 

degli Stati Uniti G.W. Bush. 

Gli scontri avvenuti al G8 in Germania dove centinaia di poliziotti sono rimasti feriti, la 

manifestazione de’ L’Aquila dei giorni scorsi, le scritte di Bologna inneggianti il terrorismo, fanno presagire 

un venerdi infuocato, dove le divise non saranno risparmiate, dove non saranno distinti chi sta in strada a fare 

solo viabilità da chi invece sta li per altri servizi. 



A Genova la Polizia Municipale, durante il G8, era stata dotata di caschi antisommossa, pur 

continuando a fare solo la viabilità, per proteggere la testa dalle sassaiole e, comunque, essendo armata, ha 

potuto impedire l’assalto dai parte dei black block del mercato pubblico e, schierata, l’assalto al Comando 

distaccato del quartiere Albaro. 

La Polizia Municipale di Roma, invece, non solo non è dotata di strumenti di difesa, ma neanche di 

mezzi di protezione, resta quindi, come al solito, l’unica divisa indifesa. 

E il peggio, in questa vicenda, è che pensare ad una (ennesima) denuncia pubblica dei rischi che 

corrono questi lavoratori e lavoratrici rischia di farli diventare ancora di più un bersaglio proprio dei gruppi 

più violenti, mentre di contro organizzare parallelamente alla visita presidenziale assemblee sindacali 

offenderebbe il nostro senso del dovere e cozzerebbe contro lo spirito di sacrificio da sempre riconosciuto 

alle donne e agli uomini in divisa. 

 Tutto ciò premesso e considerato si chiede (o forse dovremmo dire si supplica) di evitare il più 

possibile l’utilizzo del personale della Polizia Municipale nei servizi connessi alla visita del Presidente Bush, 

ovvero di verificare non rimangano agenti isolati e vi siano gli opportuni collegamenti tra le Centrali 

Operative delle forze di polizia in modo tale che il personale della Polizia Municipale non resti, come 

successo a volte in passato, nei percorsi di ritirata dei manifestanti a seguito di cariche, inermi oggetto di 

violenze vendicative da parte di questi ultimi. 

 Sicuri del Vs interessamento, con la speranza che prevalga il buon senso da parte dei manifestanti, si 

porgono distinti saluti restando a disposizione per ulteriori chiarimenti. 
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